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NOTA STAMPA_2 

L’AQUILA: IL TERREMOTO RACCONTATO DALLE DONNE

Alla Stampa Estera, a L’Aquila, a Pescara

 “Terre-mutate”, fascicolo monografico di Leggendaria.


“Faccio un appello ai giornalisti, che lavorano sulla parola: non usate il termine ricostruzione. A L’Aquila la ricostruzione non è mai iniziata”: così l’ingegnere Adriano La Barba, aquilano che ha lavorato alla ricostruzione post terremoto del Friuli, descrive la situazione del capoluogo abruzzese a oltre 14 mesi dal sisma. Lo ha detto nella sala della Stampa Estera in Italia, alla presentazione in anteprima del numero 81 della rivista Leggendaria, fascicolo monografico dedicato all’Aquila e alle sue donne. 


Con la direttora Anna Maria Crispino e le curatrici Luciana Di Mauro e Nadia Tarantini, erano presenti alcune delle autrici del numero: Cristiana Alfonsetti, Nicoletta Bardi, Luisa Nardecchia. L’Aquila rischia di spopolarsi. “Essere orfani di una città è cosa difficile da comunicare.  Siamo orfani di ogni bellezza, noi che siamo cresciuti con la bellezza abbiamo la nostalgia ed è qualcosa. Mi preoccupo per i giovani: se non si comincia a ricostruire, i giovani andranno via.”, dice Nicoletta Bardi, fotografa di “Terre-Mutate”.  “Le donne all’Aquila si sono chieste come si fa a rimettere in moto la vita, a ritessere la socialità”, ha detto Anna Maria Crispino. Contro il rischio dell’appiattimento nella posizione di “vittime” o “popolazione colpita dal terremoto”. E le donne aquilane, durante l’incontro di Roma e i successivi a L’Aquila e a Pescara, hanno detto chiaro e forte  che non ci stanno a mettersi sugli spalti di una partita: curva Nord contro curva Sud, pur senza rinunciare ciascuna alle proprie idee in tutti campi, compresa la politica.

Leggendaria a L’Aquila


Oltre cento persone hanno affollato il tendone di Piazza Duomo il 24 giugno a L’Aquila per la presentazione di Terre-Mutate, il n° 81 di Leggendaria sul terremoto raccontato dalle donne. Al dibattito, durato più di due ore, ha voluto dare il suo contributo anche il presidente della Federazione nazionale della stampa italiana, Roberto Natale che ha tenuto a sottolineare come lo sguardo “inedito”, fornito dai vari resoconti e scritture di donne sull’Aquila, costituisca uno di quei contributi che aiutano a riappacificarsi con il mestiere di giornalista. Un mestiere tanto importante quanto sottoposto, oggi in Italia, a pressioni di ogni tipo, fino all’incombente “legge bavaglio” che minaccia la libertà di tutti ad informare ed essere informati. Ma il senso del dibattito, intenso e coinvolgente per le autrici e le persone presenti, in quanto tali sono i fatti narrati e vissuti, lo vogliamo riassumere con le parole di una delle donne aquilane intervenute: “Una mia amica, ha raccontato, si lamenta di essere infastidita dai turisti del terremoto che vengono qui, nelle poche strade aperte del centro storico, a vistare la città ferita a morte. Io non sono d’accordo”, e ha rivolto a tutti l’invito di andare a vedere L’Aquila com’è, e raccontare la sua bellezza e il suo desiderio di rinascita, la volontà dei suoi abitanti di non arrendersi a vivere nelle newtowns.

Leggendaria a Pescara 


A Pescara il giorno dopo, 25 giugno, c’erano oltre cinquanta persone nella bella sala della Fondazione Pescarabruzzo che ha ospitato la presentazione di Terre-Mutate. Anche questo secondo incontro con il pubblico ha registrato un dibattito ricco e coinvolgente. Grazie a Rossella Graziani, una delle “terremutate” che hanno scritto per la rivista, molte persone del pubblico hanno potuto rivolgerle domande sulle cause di una ricostruzione mai iniziata. Da registrare anche l’intervento del presidente della Fondazione, prof. Nicola Mattoscio, che ha colto l’occasione per proporre il tema della ricostruzione come problema che riguarda tutta la classe dirigente abruzzese e non solo quella aquilana. E, in termini nient’affatto formali, ha rivolto un invito alla classe dirigente dell’Aquila, di ieri e di oggi, a non rinchiudersi nell’orgogliosa rivendicazione del passato, ma ad aprirsi alla responsabilità di confermarsi capoluogo d’Abruzzo insieme agli abruzzesi che oggi, parafrasando Kennedy, dicono: “Siamo tutti aquilani”.

I PROSSIMI APPUNTAMENTI  di Terre-mutate

Lanciano 4 luglio nell’ambito di “Percorsi” ore 21

(prima della proiezione di Draquila di Sabina Guzzanti)

Pescara 12 luglio, Libreria Edison in Piazza Salotto ore 19

Roma 23 luglio Festa Democratica area Terme di Caracalla ore 19,30

Tollo   24 luglio Festa Democratica ore 19,30

Francavilla a Mare, Luglio, in programmazione

Navelli , 13 agosto, orario da definire

Hanno scritto e parlato di Terre-Mutate: i siti e i blog dell’Aquila, Venerdì di Repubblica, Il Tempo d’Abruzzo, IlCapoluogo.it, Megan Willams della Stampa Estera, Lella Marzoli di RadioRaiUno, TgAbruzzo,, Il Centro pagina aquilana.

Terre-mutate , fascicolo monografico della rivista Leggendaria
a cura di Luciana Di Mauro e Nadia Tarantini

con Maria Rosaria La Morgia e Maristella Lippolis

foto di Nicoletta Bardi

Sarà venduto al prezzo speciale di 6 euro in 162 edicole abruzzesi. 

Per info, prenotazioni, abbonamenti: leggendaria@supereva.it
Per info, iniziative e presentazioni: ludim52@gmail.com; nadia_tarantini@yahoo.it
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